
 

REGIONE PIEMONTE BU2 14/01/2021 
 

Codice A1604B 
D.D. 31 dicembre 2020, n. 850 
Rimborso di quote di canone demaniale per uso di acqua pubblica erroneamente versate alla 
Regione Piemonte. Impegno di spesa e liquidazione di euro 20.607,00 sul capitolo 195791 del 
bilancio di previsione finanziario 2020-2022, annualità 2020 a favore di Si Invernizzi Srl (C.F. 
01731210033) - Codice utenza NO10928. 
 

 

ATTO DD 850/A1604B/2020 DEL 31/12/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1604B - Tutela delle acque 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Rimborso di quote di canone demaniale per uso di acqua pubblica erroneamente 
versate alla Regione Piemonte. Impegno di spesa e liquidazione di euro 20.607,00 sul 
capitolo 195791 del bilancio di previsione finanziario 2020-2022, annualità 2020 a 
favore di Si Invernizzi Srl (C.F. 01731210033) - Codice utenza NO10928. 
 

 
 
Premesso che è pervenuta al Settore Tutela delle Acque l’istanza di rimborso da parte di Si 
Invernizzi Srl (C.F. 01731210033) Via Romentino, 98 28069 Trecate NO - ns. protocollo 00086452 
– 24.09.2020 con la quale richiede la restituzione della somma versata in eccesso per le annualità 
dal 2015 al 2019 adducendo le seguenti motivazioni «erronea triplicazione del canone per uso di 
acqua pubblica»; 
 
vista la determinazione dirigenziale provinciale n. 2076 del 28.07.2014, con la quale la provincia di 
Novara ha rilasciato la concessione per uso della risorsa idrica identificata col codice utenza 
regionale NO10928 per uso Produzione Beni e Servizi, senza specificare lo scopo del suo utilizzo; 
 
visto l’art. 8 del regolamento regionale 15/R del 6 dicembre 2004 e s.m.i. con il quale a decorrere 
dal 1 gennaio 2015 è triplicato il canone delle utenze che utilizzano acque riservate al consumo 
umano per fini diversi da esso; 
 
vista la nota regionale n. 13279/124/DB10.15 del 21.10.2014 con la quale veniva informato il 
concessionario che la derivazione d’acqua NO10928 rientrava nelle liste provinciali delle utenze 
captanti acqua da falda profonda per usi diversi dal consumo umano e che pertanto a partire 
dall’annualità 2015 il canone sarebbe stato triplicato a seguito dell’entrata in vigore della normativa 
regionale di cui sopra; 
 
vista la nota della provincia di Novara ns. protocollo 00009739 – 29.01.2020, con la quale è stata 
rettificata ed integrata la determinazione dirigenziale n. 2076 del 28.07.2014 ed in particolare, a 



 

seguito di verifica tecnico-documentale la provincia ha rilevato che «l’acqua emunta viene utilizzata 
nel processo di produzione e pertanto deve rispettare le caratteristiche della potabilità»; 
 
visto l’art. 3 del regolamento regionale 15/R del 6 dicembre 2004 e s.m.i. in cui sono definite acque 
destinate al consumo umano e quindi escluse dalla triplicazione del canone, «l'utilizzo di acque 
aventi caratteristiche di potabilità»; 
 
vista la nota regionale prot. n. 00091883 – 06.10.2020 con la quale il Settore Tutela delle Acque ha 
comunicato l’ avvio del procedimento amministrativo in merito all’istanza presentata; 
 
vista la nota regionale prot. n. 00112739 - 20.11.2020 con la quale il Settore Tutela delle Acque 
informa il concessionario che a seguito dei controlli effettuati, il versamento in eccesso, a copertura 
delle annualità 2015-2019, è pari a euro 22.995,00 anziché euro 23.079,00 come invece indicato 
nell’istanza presentata; inoltre è stato proposto al concessionario di utilizzare quota parte del credito 
pari a euro 2.388,00 a compensazione dell’annualità 2021 e di rimborsare la restante parte di euro 
20.607,00; 
 
preso atto che l’istante non ha presentato osservazioni scritte e/o memorie, documenti a 
contestazione di quanto comunicato con la nota del punto precedente; 
 
accertato che l’istante ha versato le somme in eccesso sul conto corrente postale n. 22208128 
intestato a Tesoreria Regione Piemonte le quali sono state accertate e incassate sul capitolo di 
bilancio n. 30615 "Canoni per l'uso delle acque pubbliche (art. 86 del D.Lgs. 112/98 modificato 
dalla legge 388/2000 e art. 59 della L.R. 44/2000) ed oneri accessori"; 
 
verificato sulla base dei dati forniti dall’applicativo gestionale Ge.Ri.Ca. (Gestione Riscossione 
Canoni), che l’importo da restituire è pari ad euro 20.607,00 così calcolato: 
 
◦ Annualità 2019 Importo versato in eccesso: euro 4.716,00 
◦ Annualità 2018 Importo versato in eccesso: euro 4.660,00 
◦ Annualità 2017 Importo versato in eccesso: euro 4.582,00 
◦ Annualità 2016 Importo versato in eccesso: euro 4.541,00 
◦ Annualità 2015 Importo versato in eccesso: euro 4.496,00 
◦ Annualità 2021 Importo da versare : euro 2.388,00 
 
atteso che tale spesa è imputabile sul capitolo 195791 del bilancio di previsione finanziario 2020-
2022, annualità 2020 “Restituzione di somme indebitamente versate alla Regione” e che pertanto 
occorre impegnare la spesa di euro 20.607,00 su tale capitolo a favore di Si Invernizzi Srl (C.F. 
01731210033); 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D. Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42"; 

• Legge regionale n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• Legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 



 

• D.G.R. n. 37-1051 del 21 febbraio 2020 "Piano Triennale di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza per gli anni 2020-2022" 

• D. Lgs. n. 33/2013, "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni" e s.m.i.; 

• D. Lgs. n. 112/1998 con il quale è stata trasferita alla Regione la competenza nella 
riscossione dei canoni di concessione di derivazione delle acque pubbliche; 

• Regolamento Regionale 15/R del 6 dicembre 2004 e s.m.i. sulla "Disciplina dei canoni per 
l'uso di acqua pubblica", che -su istanza dell'interessato- demanda al Dirigente della 
Direzione Regionale competente il compito di accertare il diritto al rimborso e quantificare 
la relativa somma da liquidare; 

• Legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022"; 

• DGR 16 - 1198 del 3 aprile 2020 "Legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2020-2022". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i."; 

• Legge regionale 16 dicembre 2020, n. 30 "Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2020-2022 e disposizioni finanziarie" 

• Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 
1-4046 del 17.10.2016; 

 
 

determina 
 
 
 
• di rimborsare, per le ragioni espresse in premessa che si intendono ivi interamente richiamate, la 

somma di euro 20.607,00 mediante bonifico bancario, a favore di: 
Si Invernizzi Srl (C.F. 01731210033) Via Romentino, 98 28069 Trecate NO 
Banca – omissis - 
IBAN - omissis 
 
• di impegnare la somma di euro 20.607,00 a favore di Si Invernizzi Srl (C.F. 01731210033) Via 

Romentino, 98 28069 Trecate NO, codice beneficiario (363883) sul capitolo 195791 del bilancio 
gestionale 2020-2022 annualità 2020 la cui transazione elementare è rappresentata 
nell’Appendice A - Elenco Registrazioni Contabili, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento 

 
• di provvedere alla liquidazione ad avvenuta registrazione dell’impegno di spesa 
 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 
33/2013 in quanto trattasi di rimborso di quote di canone demaniale per uso di acqua pubblica 
erroneamente introitate. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell'art. 61 dello Statuto 
e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010. 



 

 
 
 
 

IL DIRIGENTE (A1604B - Tutela delle acque) 
Firmato digitalmente da Paolo Mancin 

 
 
 


